
Regolamento d’uso degli impianti sportivi  

CAPO 1 - DISPOSIZIONI GENERALI 

Art.1 Il presente regolamento disciplina l’uso degli impianti sportivi ed è rivolto ai fruitori degli 
stessi.                         

Art.2.   L’ Amministrazione non risponde degli oggetti e dei valori introdotti dagli utenti all'interno 
dell'impianto, anche se custoditi negli appositi armadietti, nonché delle attrezzature acquistate dalle 
società sportive. 

Art.3   Fatte salve le sanzioni penali previste, coloro che arrecano danni alla struttura ( atleti, 
dirigenti o pubblico), alle attrezzature ed alla vegetazione presenti all'interno degli impianti, siano 
essi derivanti da negligenza ovvero da inosservanza delle presenti disposizioni, sono tenuti al 
risarcimento del danno provocato secondo i termini e le modalità previste dalla legge. 

Art.4 Il personale di servizio è tenuto ad intervenire, anche a seguito di segnalazione, per far 
osservare il presente regolamento, per procedere all'allontanamento degli eventuali trasgressori, 
nonché a richiedere l'intervento del Corpo di Polizia Municipale ovvero delle Forze di Polizia dello 
Stato. 

Art. 5 L’uso dell’impianto sportivo, delle attrezzature, dei locali e degli accessori si intende 
effettuato a rischio e pericolo di chi pratica l’attività sportiva e dei suoi accompagnatori, con 
esclusione di ogni responsabilità a carico dell’Amministrazione, salvo per vizi imputabili alla 
struttura dell’impianto. 

Art. 6 All’interno del centro sportivo non sono ammessi veicoli

Art. 7 E’ vietato l’ingresso nella struttura a persone in stato di ebbrezza o manifesta mancanza di 
controllo. 

Art. 8 Chiunque, a qualsiasi titolo acceda o utilizzi il complesso sportivo o parte di esso, deve 
prendere visione e aver piena conoscenza delle norme del presente Regolamento e non può in nessun 
caso invocarne l’ignoranza accettando quindi le condizioni in esso contenute. Qualsiasi fatto che si 
verifichi e che possa rappresentare una violazione al presente Regolamento o alle norme di  legge, 
dovrà essere immediatamente comunicato al personale addetto allo sportello accoglienza 

Art. 9 Ciascun soggetto in rapporto contrattuale o  di convenzione, per gli ambiti di propria 
competenza e per i propri utenti/iscritti/associati, dovrà controllare e garantire il rispetto dei divieti 
del presente Regolamento 



CAPO II – NORME D’USO DELLA PALESTRA 

Art. 1 Utilizzo ed Accesso 
1) L’impianto deve essere utilizzato esclusivamente dai soggetti titolari delle assegnazioni. 
2) I fruitori della palestra sono obbligati ad osservare la massima diligenza nell’utilizzo dei locali, 
degli attrezzi, degli spogliatoi, in modo da evitare danni a terzi o all’impianto. 
3) Per i minori e i gruppi scolastici l’accesso agli impianti assegnati è subordinato alla presenza di 
almeno un dirigente, insegnante o accompagnatore maggiorenne, responsabile per la società o 
gruppo di utenti. 
4) Chiunque entri in palestra deve calzare apposite scarpe da ginnastica da utilizzarsi esclusivamente 
all’interno dell’impianto sportivo. 

Art. 2 Orari 
1) Gli utenti sono tenuti ad osservare in modo scrupoloso gli orari assegnati.  
2) L’accesso agli spogliatoi è consentito 15 minuti prima di ogni turno di assegnazione e gli stessi 
dovranno essere lasciati liberi entro 30 minuti dal termine dell’attività sportiva 

Art. 3 Impianti e attrezzature 
1.Le società, previa autorizzazione dell’Amministrazione possono procurarsi 
autonomamente le attrezzature necessarie per la pratica sportiva autorizzata qualora non già presenti 
nell’impianto. 

Art. 4) - Riduzione disponibilità palestra 
1) E’ vietato installare nelle palestre attrezzi ed impianti che possano ridurne la disponibilità. In ogni 
caso qualsiasi alterazione dello stato iniziale dovrà essere autorizzata dalla direzione 

Art. 5) – Divieti 
1) E’ vietato sub-concedere a chiunque e a qualsiasi titolo l’uso dell’impianto; la sub-concessione 
comporta la revoca dell’assegnazione. 
2) E’ vietato fumare in tutto l’impianto. 
3) E’ vietata la consumazione di cibi e bevande all’interno degli impianti. 
4) E’ vietato introdurre nell’impianto contenitori in vetro 
5) E’ vietato apporre, disegnare ovvero incidere sui muri esterni e interni, sulle porte e sugli infissi 
esterni scritti, segni o figure, come pure insudiciare, macchiare, tingere i muri degli impianti sportivi; 
6) E’ vietato abbandonare rifiuti di qualsiasi genere  

Art. 6) - Danni 
1) Le attrezzature degli impianti devono essere utilizzate con la massima cura ed attenzione. 
2) I danni arrecati alle attrezzature o strutture degli impianti, saranno a totale carico dei responsabili 
che dovranno risarcire l’Amministrazione delle spese sostenute per il loro ripristino. 
3) In caso di inadempienza sarà loro vietato l’ingresso nell’impianto. 

Si ricorda che, qualora non sia possibile individuare i responsabili, le associazioni le società, i gruppi 
saranno chiamate a rispondere dei danni arrecati durante la l’orario della loro permanenza 
nell’impianto. 



CAPO III – NORME D’USO DEI CAMPI DI CALCIO E DELLA PISTA DI ATLETICA 

Art. 1) – Utilizzo ed accesso 
1) L’impianto deve essere utilizzato esclusivamente dai soggetti titolari delle assegnazioni. 
2) I fruitori dell’impianto sono obbligati ad osservare la massima diligenza nell’utilizzo dei locali, 
degli attrezzi, degli spogliatoi, in modo da evitare danni a terzi o all’impianto. 
3) Per i minori e i gruppi scolastici l’accesso agli impianti assegnati è subordinato alla presenza di 
almeno un dirigente, insegnante o accompagnatore maggiorenne, responsabile per la società o per 
gruppo di utenti. 

Art. 2) - Orari 
1) Si richiede il rispetto rigoroso dell’orario assegnato. 
2) Gli spogliatoi devono essere lasciati liberi entro trenta minuti dal termine dell’orario assegnato.

Art. 3) - Praticabilità dei campi 
1) La praticabilità dei campi di calcio per allenamenti e partite amichevoli è stabilita dal gestore 
dell’impianto.  

Art. 4) Pista di atletica 
1) E’ necessario aver compilato l’apposito modulo e pagato la quota relativa alla tessera 

assicurativa che sarà rilasciata allo sportello accoglienza 
2) Alla pista si accede dopo aver prenotato e pagato l’ingresso 

Art. 5) - Danni 
1) Le attrezzature degli impianti devono essere utilizzate con la massima cura ed attenzione. 
2) I danni arrecati alle attrezzature o strutture degli impianti, saranno a totale carico dei responsabili 
che dovranno risarcire l’Amministrazione delle spese sostenute per il loro ripristino. 
3) In caso di inadempienza sarà loro vietato l’ingresso nell’impianto. 

 Art. 6) – Comportamenti Vietati 
1) E’ vietato sub-concedere a chiunque e a qualsiasi titolo l’uso dell’impianto. 
2) E’ vietato imbrattare l’edificio e le attrezzature in alcun modo. 
4) E’ vietato introdurre negli spogliatoi contenitori in vetro 
5)E’ vietato abbandonare rifiuti e/o gettarli fuori dagli appositi contenitori 

Si ricorda che, qualora non sia possibile individuare i responsabili, le associazioni, le società, i gruppi 
di utenti  saranno chiamate a rispondere dei danni arrecati durante la loro permanenza nell’impianto, 
nelle ore e spazi a loro assegnati. 



CAPO IV – NORME D’USO DELLA PISCINA 

Articolo 1- Accesso agli impianti 

Per accedere all’impianto e usufruire dei vari servizi occorre compilare il modulo di iscrizione 
e munirsi di tessera associativa e badge di accesso presso lo sportello accoglienza 

1.   Il pubblico deve attenersi all'orario di apertura e di chiusura della piscine. 

2.   Gli orari sono resi noti mediante applicazione Sportclubby o altre forme di avviso.

3.   Alla piscina si accede unicamente attraverso ingresso singolo o abbonamento, previa prenotazione.
Entrambi devono essere in corso di validità

4.   Le persone d'età inferiore ai 14 anni non possono accedere alle piscine, se non accompagnate da 
persona maggiorenne che se ne assuma la responsabilità. 

5.   L’ingresso singolo e l’abbonamento sono titoli strettamente personali e non possono essere ceduti.

6. Le persone affette da malattie contagiose non possono accedere alle piscine. Qualora se ne ravvisi 
la necessità la direzione é autorizzata a richiedere un certificato medico che attesti l'idoneità per 
l'ingresso alle piscine. Le persone affette da epilessia sono invitate, a tutela della propria incolumità, 
a comunicare all’assistente bagnante in servizio, prima dell’entrata in acqua, la propria patologia. 

Articolo 2 - Sospensione entrata dei bagnanti

1.   E' facoltà dell'Amministrazione sospendere temporaneamente l'entrata dei bagnanti nei seguenti 
casi: 
a)   affollamento dell'impianto tale da costituire pregiudizio per la sicurezza degli utenti, o in ogni 
caso in presenza di un numero di bagnanti pari al numero massimo consentito per l'agibilità della 
vasca natatoria; 
b)   necessità ed urgenza di provvedere all'esecuzione di interventi di ripristino della funzionalità e 
della sicurezza dell'impianto; 
c)   necessità di effettuare lavori o interventi manutentivi o migliorativi ovvero situazioni 
d'emergenza da cui possa derivare pericolo anche solo potenziale per l'incolumità degli utenti e del 
personale di servizio.                                                                                                                                                
d) A seguito di un segnale acustico del personale di servizio il pubblico dovrà rapidamente uscire 
dalle vasche 



Articolo 3- Regole d'utilizzo di spogliatoi e armadietti

1.   I bagnanti devono svestirsi e rivestirsi negli spogliatoi ove è vietato trattenersi oltre i normali 
tempi di vestizione ed asciugatura dei capelli. 

2.   Sono a disposizione all’interno dei locali, degli armadietti che potranno essere utilizzati per il
deposito di documenti, chiavi, ed effetti personali da custodire nell’impianto per il periodo in cui
l’utente fruisce dello stesso, essendo liberata l’Amministrazione da qualsiasi responsabilità in
merito alla conservazione degli oggetti. In nessun caso l’utilizzo degli armadietti potrà essere inteso
quale contratto di deposito. L’Amministrazione si ritiene, inoltre, esonerata da qualsiasi responsabilità
derivante da un uso dei predetti armadietti difforme da quello consentito, come sopra precisato. 

Articolo 4 – Regole d’utilizzo delle attrezzature 

1.Gli utenti possono utilizzare attrezzature e materiale didattico messo a disposizione previa richiesta 
al personale di vasca e al termine dell’utilizzo devono riporlo in ordine  
2. E’ consentito l’uso delle sole pinnette corte da allenamento, dopo aver chiesto parere favorevole al 
responsabile di vasca 
3. Le attrezzature e il materiale didattico da parte degli utenti devono essere utilizzate con la massima 
cura ed attenzione. I danni arrecati saranno a totale carico degli stessi, che dovranno risarcire 
l’Amministrazione delle spese sostenute per il loro ripristino. 

Articolo 5 - Norme di comportamento

1.   Prima di accedere alle vasche, i bagnanti devono fare la doccia.                      
2.   Nei locali di servizio e nel locale vasca, non è consentito l'uso di scarpe comuni ed è 
obbligatorio l'uso di zoccoli o ciabatte da piscina utilizzate esclusivamente per la piscina e 
pulite. All'interno del locale vasca è consentito accedere esclusivamente con abbigliamento 
idoneo all'ingresso in vasca (costume, accappatoio, ciabatte da piscina). 
3.   All'interno della vasca è obbligatorio l'uso della cuffia.                                                   
4.   Gli occhiali da nuoto devono avere le lenti di plastica, all'interno della vasca è consentito 
unicamente l'uso di occhiali da sole o da vista dotati di lenti infrangibili.                         
5.   I maggiori degli anni 12 non possono utilizzare le attrezzature e gli impianti riservati ai 
bambini di età inferiore.                                                                             
6.   Gli utenti non possono utilizzare le corsie  riservate agli atleti ed ai corsi di nuoto, 
appositamente individuate e delimitate.                                                               
7. Gli utenti che frequentano i corsi nuoto devono abbandonare la vasca al termine della 
propria attività.
8. I bambini di età inferiore ai 7 anni possono essere assistiti negli spogliatoi da UN solo 
accompagnatore che, dopo averli affidati all’istruttore può seguire la lezione dagli spalti 
9. Le femmine  accompagnate da un adulto maschio dovranno utilizzare lo spogliatoio maschile. 
10. I maschi accompagnati da un adulto femmina dovranno utilizzare lo spogliatoio femminile 



Articolo 6 - Comportamenti vietati
1.   A salvaguardia della sicurezza e dell'incolumità degli utenti, all'interno degli impianti è vietato: 
a)   sputare 
b)   espletare i propri bisogni corporali al di fuori degli appositi servizi igienici; 
c)   arrecare disturbo al pubblico con qualsiasi mezzo, giocare alla palla, schiamazzare, correre, 
spingere altre persone in acqua, scherzare grossolanamente in acqua e fuori, gettare in acqua 
indumenti ed oggetti di qualsiasi specie, quali materassini pneumatici, palloni, stuoie, asciugamani, 
ecc.; 
d)   eseguire tuffi dai trampolini( se non per l’ingresso in vasca), tuffi con rincorsa e tuffi all'indietro 
 e)   introdursi nelle piscine scavalcando la recinzione delle stesse, accedere alle vasche saltando i 
lava-piedi, aggrapparsi alle docce o a qualsiasi altro appiglio; 
f)   esercitarsi con attrezzi per pesca subacquea, quali apparecchi autorespiratori A.R.O. ed A.R.A., 
fucili subacquei, maschere subacquee, pinne ecc. durante l'orario di apertura al pubblico degli 
impianti.  

Articolo 7 - Altri comportamenti vietati

1. Sono inoltre vietati i seguenti comportamenti: 
a) svestirsi e rivestirsi nel locale vasca; 
b) circolare o sostare senza costume da bagno nel locale vasca e nell'area adibita a docce 
comuni; 
c) fumare, ai sensi delle leggi vigenti                                                                                                
d) gettare rifiuti di qualsiasi genere al di fuori degli appositi contenitori; 
e)  introdurre animali di qualsiasi specie                                                                                      
f)  introdurre oggetti di vetro; 
g)  effettuare riprese audio, video e fotografiche senza la preventiva autorizzazione del 
responsabile   
 h) bivaccare o abbandonare rifiuti.                                                                                                                        
l) mangiare negli spogliatoi, sul piano vasca e all’ingresso-sportello di accoglienza                                                   
m) turbare il regolare svolgimento delle attività connesse alla fruizione dei servizi offerti 
dalla struttura mediante disturbo e/o molestia ai frequentatori e/o agli addetti al 
funzionamento delle attività.                                                                                                                             
n) trattenersi negli spogliatoi oltre i normali tempi di vestizione e pulizia.                                                  
o) trattenersi nei locali doccia oltre i normali tempi di lavaggio                                                                        
p) fare la doccia senza costume                                                                                                                            
q) bestemmiare 
r) utilizzare borotalco e simili                                                                        

Articolo 8 - Danni
1) Le attrezzature degli impianti devono essere utilizzate con la massima cura ed attenzione. 
2) I danni arrecati alle attrezzature o strutture degli impianti, saranno a totale carico dei responsabili 
che dovranno risarcire l’Amministrazione delle spese sostenute per il loro ripristino. 
3) In caso di inadempienza sarà loro vietato l’ingresso nell’impianto. 

Art. 9 – Certificazione medica 
1) Nuoto libero : è sufficiente  l’autocertificazione prevista sul modulo di iscrizione 
2) Per ogni altra attività che prevede l’intervento di un istruttore è necessario produrre certificato 
medico rilasciato dal proprio medico curante o da centro medico sportivo 



Articolo 10 –Risarcimento dei danni e sanzioni 

1. Qualunque danno patrimoniale e/o non patrimoniale, da qualunque soggetto  arrecato, sarà 
oggetto di richiesta di risarcimento (art. 2043 e 2059 del C.C. – art 185 del C.P.) 

2. All’interno dell’impianto, essendo considerato luogo aperto al pubblico, vige l’obbligo del 
rispetto del regolamento di polizia urbana nonché del regolamento comunale per il corretto 
utilizzo degli impianti sportivi-ricreativi comunali.  Si ricorda che la violazione di detti 
regolamenti è punibile con le sanzioni amministrative previste dalle leggi vigenti da € 25.00 a 
€ 500.00 ( art 7bis D.lgs. 267/2000), da parte degli organi preposti. 

3. Qualora venga accertata la violazione delle norme del presente regolamento, il personale di 
servizio procede all'allontanamento del trasgressore dalla struttura, e/o richiedere l’intervento 
delle forze dell’ordine  

Articolo 10- Vigilanza e controllo

1.   La vigilanza sull'osservanza delle norme del presente Regolamento e l'accertamento delle relative 
violazioni è affidato, in via generale, al personale della Polisportiva Rivarolese, al coordinatore di 
vasca, agli assistenti bagnanti, nonché ai rappresentanti della polizia municipale. 

Articolo 11 - Norme transitorie e finali

1. Dalla data di entrata in vigore del presente regolamento sono da intendersi abrogati tutti gli 
articoli , con esso incompatibili od in contrasto, eventualmente contenuti in altri regolamenti 
interni.   

                                                                     Allegati  

Allegato 1 norme specifiche per associazioni, società, gruppi sportivi 
Allegato 2 norme specifiche per gruppi scolastici, direzioni didattiche 
Allegato 3 norme specifiche per organizzazioni, associazioni, gruppi che si occupano di 
utenti portatori di handicap 

Entrata in vigore del presente regolamento: 01/01/2023
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